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XIV Eudishow XIV Eudishow Una full immersion di attrezzature e turismoUna full immersion di attrezzature e turismo
Il Salone della subacquea, giunto alla sua quattordicesima edizione sta 
defi nendo il suo assetto. 
Gli organizzatori, che insieme ad Assosub, l’Associazione degli 
imprenditori del settore della subacquea, ci confermano che anche 
quest’anno siamo vicini al sold out, ovvero gli spazi messi a disposizione 
dalla Fiera di Genova sono in via di esaurimento. Riconfermata la 
presenza di tutte le grandi aziende, si affacciano alla ribalta di Eudishow, 
European Dive Show, alcune piccole realtà  legate al mondo del turismo, 
con diving  specifi catamente attrezzati. «Sarà il turismo – confermano 
gli organizzatori – a dare sempre maggior apporto espositivo al Salone 
della subacquea». Un turismo qualifi cato, sia mediterraneo che esotico, 

fatto da realtà marine che offriranno agli oltre quarantamila visitatori della 
Fiera, la possibilità di immersioni e relax in ambienti incantevoli. E così 
segnaliamo la presenza della maggior parte delle Aree Marine Protette 
italiane che dedicano alla subacquea la maggior attenzione, di realtà 
nostrane che insieme a stand dedicati ai mari tropicali o al Vicino Oriente 
saranno l’attrattiva di questa quattordicesima edizione di Eudishow.
Il caledoscopico mondo della subacquea, guidato dai fabbricanti di 
materiale altamente qualifi cato, è tutto presente alla manifestazione 

genovese. Le didattiche con i loro corsi elementari e di specializzazione; 
gli editori, con le loro prestigiose testate e i loro innumerevoli dvd; il 
settore abbigliamento mare che anno dopo anno richiama, sia con stand 
che con le sfi late beach wear, grande attenzione; le Forze Armate che 
hanno specializzazione operativa nella subacquea; il vasto mondo degli 
Ambientalisti, degli Enti pubblici e no profi t, legati anch’essi, all’attività 
marina. Sono tutti presenti alla più importante fi era della subacquea di 
Europa. 

L’ultima frontiera del Mar RossoL’ultima frontiera del Mar Rosso
Provate ad immaginare una serie interminabile di reef ed isole completamente vergini 
che si stagliano nel blu del mare, e dove operano solamente due imbarcazioni da 
crociera. É questo il Mar Rosso Saudita che solamente da pochi anni si è aperto al 
turismo subacqueo offrendo così una costa inesplorata che si estende per centinaia 
di miglia dallo Yemen sino alla Giordania. I vent’anni di esperienza della Compagnia 
del Mar Rosso, pioniere delle crociere subacquee in questo mare, le ha permesso di 
diventare il primo operatore ad organizzare crociere subacquee in Arabia Saudita con 
due differenti itinerari, uno tra le isole del banco Farasan, ed un altro tra i reef di Yanbu. 
La crociera nei Farasan Banks viene programmata sino all’inizio della primavera, porta 
alla scoperta di un vasto banco corallino composto da una moltitudine di isole e reef, 
che si estendono a meridione di Jeddah fi no alla costa yemenita.
Le crociere nel mare di Yanbu, si svolgono invece dalla primavera sino all’autunno 
partendo dal porto di El Sharm situato 300 Km a nord di Jeddah, e posto alla 
stessa latitudine dell’isola di Zabargad in Egitto. Una volta iniziata la crociera si 
raggiungeranno una serie di reef dove scendendo nelle loro limpide ed incontaminate 
barriere coralline proveremo la consapevolezza d’essere tra i primi subacquei ad avere 
la fortuna d’ammirare questi fondali. Le barche utilizzate per le crociere sono il m/y 
Dream Voyager costruito nei cantieri di Dubai e varato nell’aprile 2003. Il M/y Dream 
Master varato nel maggio del 2005, è simile al M/y Dream Voyager, dal quale differisce 
solamente per il numero e la disposizione delle cabine. Programma delle partenze con 
itinerario alle Farasan  a bordo del M/y Dream Voyager. 24 febbraio 2006 - 17 marzo 
2006 - 24 marzo 2006 - 14 aprile 2006 - 21 aprile 2006 - 28 aprile 2006 - 17 novembre 
2006 - 1 dicembre 2006 - 29 dicembre 2006. Info: Compagnia del Mar Rosso – Via 
Baldo degli Ubaldi, 11 Milano – tel. 02.38000467  info@mar-rosso.it   www.mar-rosso.it

Monitorare i cetaceiMonitorare i cetacei
Come individuare i cetacei e come comportarsi in caso di 
spiaggiamento. Arriva in Sardegna, dopo l’edizione estiva 
all’Isola d’Elba, l’appuntamento formativo dell’Accordo 
sulla conservazione dei cetacei del Mar Nero, del 
Mediterraneo e della zona atlantica, Accobams. Nelle 
acque di Stintino si è infatti tenuto il corso «Tecniche di 
monitoraggio dei cetacei» organizzato in collaborazione 
con il dipartimento di Biologia dell’Università di Genova 
e il contributo del ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del territorio. L’accordo, cui hanno aderito 18 Paesi, tra 
cui l’Italia, presta particolare attenzione all’incremento 
delle competenze nella tutela dei cetacei e, dunque, 
tursiopi e capodogli sono stati al centro dell’attenzione 
degli studiosi e dei partecipanti al workshop. Cinque 
giorni in cui la teoria si è alternata alla pratica e, così, 
dai cetacei visti nelle diapositive e nei video si è 
passati alla loro osservazione nel mare. Tra i docenti, 
Maurizio Wurtz, Massimiliano Rosso, Aurelie Moulins, 
Nadia Repetto e Giancarlo Lauriano. Accanto alle 
tecniche di monitoraggio e all’interazione tra attività 
umane e cetacei, è stata trattata anche la legislazione 
relativa al Santuario internazionale per i cetacei del 
Mediterraneo. Info: Comune di Stintino – 079.523053508 
-  www.accobams.org
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